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ISTITUZIONI E AZIENDE IN CAMPO

zione femminile». Ruggeri
non ha dubbi nell’ev idenz iar e
«che questo è un problema
che riguarda proprio il futuro,
della città e del territorio».
Politiche e strumenti da met-
tere in campo sono dunque
necessari per riuscire a sup-
portare proprio una maggiore
occupazione delle donne in
ambito lavorativo. Un proces-
so di analisi deve essere il pas-
so fondamentale per com-
prendere meglio la situazione:
«Prima di tutto, serve, appun-
to, una lettura più approfondi-
ta dell’argomento, perché

vanno capiti tanti aspetti delle
problematiche che sono pre-
senti. Va attenzionato meglio il
fenomeno e va considerato al-
l’interno delle tematiche di
occupazione giovanile di cui ci
stiamo occupando in modo
importante. Credo sia un tema
da affrontare insieme, istitu-
zioni e soggetti economici del
territorio», conclude Ruggeri.
Il divario lavorativo di genere
è certamente una questione di
stretta attualità, che guarda
anche allo sviluppo in ottica
futura del nostro territorio.
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Domanda e offerta:
uno squilibrio caro
Ci costa 44 miliardi
Impegno contro il ‘mis mat ch’: hanno aderito 60 aziende cremonesi

n CREMONA Nel 2023  oltre 60
aziende cremonesi hanno chie-
sto il servizio Unimpiego Con-
findustria riuscendo a dare se-
guito ed inserire oltre 30 perso-
ne, con una media di 25 colloqui
mese. Sono questi i primi risul-
tati della società di Confindu-
stria, autorizzata dal Ministero
del Lavoro, che si occupa del-
l’intermediazione tra domanda
e offerta di lavoro. E su questo
tema si è svolta ieri nella sede
d e l l’Associazione Industriali la
riunione di coordinamento na-
zionale di Unimpiego Confin-
du s t r ia.
Il nodo sempre più serio riguar-
da la difficoltà delle imprese a
reperire il personale di cui ne-
cessitano. La fotografia scattata
nel report sulle ‘Previsioni dei
fabbisogni occupazionali e pro-
fessionali in Italia a medio ter-
m i n e’ non rincuora. In Italia il
costo del mismatch è stimato
pari a 44 miliardi, in crescita sul
2022, quando la perdita di valo-
re aggiunto era di 37 miliardi. Le
previsioni sul futuro tengono
poi conto dell’effettivo impatto
delle risorse Pnrr, ma anche dei
macro trend della transizione
green e digitale che avranno un
effetto sulla domanda di perso-
nale, portando sia ad un innal-
zamento delle competenze
verdi e digitali richieste sia alla
nascita di nuove figure profes-
sionali. In Italia si stima che tra il
2024 e il 2028 il possesso di
competenze green verrà do-
mandato con importanza al-
meno intermedia ad oltre 2,3
milioni di lavoratori e le com-
petenze digitali a 2,1 milioni di
occupati. Il mercato del lavoro,
a seconda dello scenario, potrà
esprimere un fabbisogno di oc-
cupati tra 3,1 e 3,6 milioni entro
il 2028. In Lombardia si con-
centrerà oltre il 18% dell’int er a
domanda nazionale di lavoro
nei prossimi cinque anni, se-

guiranno Lazio, Campania ed
Emilia Romagna. Questi dati
sono allineati rispetto al territo-
rio cremonese.
Per rispondere a questa proble-
matica ha preso avvio da poco
più di un anno Unimpiego Con-
findustria Cremona. L’obiet t iv o
è supportare e dare vita al mat-
ching tra le figure richieste dalle
aziende e quelle persone alla ri-
cerca di nuovi lavori.
Il servizio a livello nazionale è
gestito da un team di psicologi
del lavoro, con l’ausilio di un
database di oltre 60mila curri-
culum aggiornati. La ricerca di
candidature prevede l’analis i
accurata della job description
per qualsiasi figura e per qual-
siasi livello professionale di in-
serimento: dai tirocini extra-
curriculari alle professionalità
impiegatizie e direttive. Aderi-

scono oggi a Unimpiego a livel-
loi nazionale 34 sedi territoriali
che attraverso una convenzio-
ne entrano nella rete degli spor-
telli dislocati presso le associa-
zioni aderenti. Ciascuna di esse
è un centro di acquisizione dati
e di erogazione servizi, collega-
ta al network nazionale di cui è
parte integrante.
Anche l’Associazione Indu-
striali di Cremona ha aderito al-
la fine del 2022 al progetto
aprendo la propria sede locale
che ha avuto, senza particolari
promozioni, già un grandissi-
mo riscontro. Le figure che le
aziende chiedono sono princi-
palmente tecniche in vari am-
biti dalle più complesse — q u as i
‘int r ov abili’  — dei manutentori
meccanici, agli addetti al con-
trollo qualità, fino a figure che
sono state recuperate ed inseri-

te nell’ambito della contabilità,
delle vendite, del magazzino e
della qualità. Alla riunione di
coordinamento hanno aperto i
lavori il direttore generale del-
l’Associazione Industriali della
Provincia di Cremona, Mas si-
miliano Falanga, e l’ammi ni-
stratore delegato di Unimpiego
Confindustria, Riccardo Rosi. A
seguire un breve intervento di
Andrea Fioni del Centro Studi di
Assolombarda per approfondi-
re e lanciare l’indagine retribu-
tiva annuale del sistema di Con-
findustria; a seguire il cuore
della riunione è stato dedicato
alle progettualità di Unimpiego
previste per il 2024 e ad un’ana -
lisi dell’andamento 2023.
Erano presenti 24, e collegati da
remoto 26, referenti Unimpiego
delle diverse territoriali italia-
ne. Secondo Falanga, direttore
generale dell’Associazione In-
dustriali di Cremona, «il nostro
sistema che, ricordiamo, nasce
come rappresentante sindacale
dei datori di lavoro, è di fatto di-
ventato nel corso del tempo il
supporto più importante per
l’azienda in ambito di risorse
umane. Dalle attività in ambito
di orientamento, all’ap plica-
zione dei contratti, all’elabora -
zione delle paghe, ai percorsi di
formazione e di welfare, e quin-
di anche attraverso l’attività di
ricerca e selezione offerta da
Unimpiego, possiamo davvero
dire che il nostro sistema af-
fianca le aziende in tutta la di-
sciplina del lavoro. Notiamo, in
ultimo, attraverso lo sportello,
l’enorme quantità di posizioni
lavorative aperte e la crescente
e costante difficoltà a recupera-
re candidati. Questo ci deve
spingere sempre di più ad azioni
di ampio sistema: percorsi Its,
riqualificazione del personale,
crescita professionale, forma-
zione e orientamento».
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Grazie al servizio di Confindustria
in provincia inserite 30 persone
Una media di 25 colloqui al mese

L’ammin i-
s t r at o r e
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